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Incontro con il Maestro: è in Italia per dirigere Schumann 

Sawallisch, il 
Guiderà i complessi della Rai 
di Milano nell'esecuzione dell'opera 
«Paradise e la Peri» «Sono testi un po' 
strani per il nostro gusto, ma corali» 
Come funziona l'Opera di Monaco 

H Maestro Wolfgang 
Sawallish 

durante le prove 
di un concerto 

Wolfgang Sawallisch di
rige oggi e domani 1 com
plessi della RAI di Milano 
nel «Paradiso e la Peri* di 
Schumann: una occasione 
da non perdere perché è dif
ficile ascoltare questo capo
lavoro, e perché assai rare 
sono le apparizioni in Italia 
dell'insigne direttore tede
sco. Dirigendo 60-70 recite 
per stagione a Monaco (con 
tre nuove produzioni), Sa
wallisch esclude di poter ve
nire in Italia per l'allesti
mento di un'opera: il suo 
impegno all'Opera di Mo
naco sarà del resto sempre 
più intenso, perché all'inca
rico di direttore musicale 
(che ha dal 1971) si aggiun
gerà dal prossimo settem
bre quello di «Intendant» 
(che è il responsabile unico 
di un teatro in Germania, 
dove non esiste la distinzio
ne t ra sovrintendente e di
rettore artistico). Sawalli
sch prenderà 1 pieni poteri a 
Monaco tra qualche mese, 
ma la sua nomina è nota da 
quasi due anni, grazie ad un 
sistema che consente di evi
tare bruschi trapassi e vuoti 
di potere: «Non sarebbe pos
sibile diversamente — sot
tolinea Sawallisch — in un 
teatro di repertorio come il 

nostro: dobbiamo sistemare 
tutto in anticipo*. 

Teatro di repertorio si
gnifica 320 spettacoli all'an
no, con una enorme varietà 
di titoli, tra nuovi allesti
menti e riprese, attraverso 
un sistema che comporta 
una situazione legislativa, 
una efficienza organizzati
va e una mentalità profon
damente diverse da quelle i-
tallane. 

Come vede Sawallisch 1 
problemi dell'organizzazio
ne musicale? «Credo che sia 
molto facile scegliere una 
compagnia internazionale 
per un nuovo allestimento 
da replicare per cinque o sei 
recite: è solamente una que
stione finanziaria, e di sta
bilire le date con due o tre 
anni di anticipo. Il proble
ma è trovare una immagine 
speciale per un teatro co-
mequello di Monaco, che ha 
più di 60 opere in repertorio, 
e dove una nuova produzio
ne deve essere integrata 
nella continuità di 320 reci
te all'anno. Ho bisogno di 
una compagnia di cantanti 
di prim'ordine; non "stelle", 
ma sufficienti a garantire 
sempre serate di livello, e 
nella continuità delle recite 
posso inserire nuove produ

zioni che segnino le punte 
più alte della stagione, con 
cantanti veramente inter
nazionali, senza dimentica
re che il repertorio deve es
sere ampio, tedesco, italia
no, francese e russo». 

E tradizione dell'Opera di 
Monaco presentare gli alle
stimenti migliori nel Festi
val che si svolge annual
mente in luglio. Tra gli au
tori cui il teatro è più pro
fondamente legato bisogna 
ricordare per primi Wagner 
e Strauss: ci sono opere di 
Strauss che è quasi impossi
bile ascoltare altrove. Nel 
1983 Monaco presenterà 
tutto Wagner, anche le ope
re giovanili (e del «Rienzi» 
Sawallisch dirigerà una ri
costruzione della partitura 
originale comprendente pa
gine finora mai eseguite); 
per 11 1988 è previsto il gi
gantesco impegno della 
rappresentazione di tut to il 
teatro di Strauss. 

L'efficienza del teatro si 
fonda anche sulla sicurezza 
finanziarla: «Sappiamo con 
un anticipo di 2 o 3 anni 
quanto possiamo spendere. 
In questo momento la sov
venzione è di 60-65 milioni 
di marchi (32-35 miliardi di 
lire); quasi un quarto di 

questa somma è coperto da
gli incassi». 

Oltre al «Paradiso e la Pe
ri» Sawallisch ha interpre
tato più volte tutte le grandi 
opere corali di Schumann. 
Perché questi capolavori 
sono così poco noti, in rap
porto al loro valore? «Un 
problema riguarda il fatto 
che richiedono tutti nume- : 
rosi cantanti di prim'ordi
ne. E sonò difficili anche 
per il coro: la scrittura cora
le di Schumann è molto di
versa da quella, ad esémpio, 
di Schubert, richiede molto 
più tempo di preparazione, 
perché bisogna trovare una 
sonorità particolare, come 
con la sua orchestra. Molti 
credono che l'orchestrazio

ne di Schumann sia di se
conda classe: invece è una 
scrittura personalissima, 
tutta particolare. È Schu
mann, non *• Brahms, né 
Mendelssohn. 

«Credo che le grandi ope
re corali diventeranno più y 
conosciute. In qualche caso, v 

come nel "Paradiso e la Pe
r i" o nel "Pellegrinaggio 
della rosa", i testi suonano 
un po' strani per il nostro 
gusto, come nel "Fierrabra- ' 
s" di Schubert, che è un'o- N 
pera stupenda, ma con un 
testo per noi un po' antiqua
to. Anche l lavori ispirati a 
Goethe come il "Requiem • 
per Mignon" o le "Scene dal -. 
Faust" si fondano su testi 

non troppo conosciuti tra il 
pubblico neppure In Ger
mania: Secondo me il vero 
romanticismo tedesco si 
trova proprio nelle opere 
corali di Schumann». 

A questo punto la conver
sazione, che Sawallisch 
conduce in uno scorrevole i-
taliano, deve interrompersi: 
è l'ora di una prova. Si vor
rebbe parlare ancora dell' 
intimismo lirico delle opere 
corali di Schumann (e dello 
spirito del Lied che le com
penetra) con questo musici
sta che ne è stato fino ad 
oggi forse l'apostolo mag
giore; ma l'appuntamento è 
ormai per 11 concerto. 

Paolo Petazzi 

Sempre meno film, scarse possibilità economiche 

Ma quando torna 
il cinema vero? 

I dati consuntivi dell'81 del mercato italiano illustrano una situa
zione di crisi in peggioramento - Molte pellicole non finite 

La coppia Astaire-Rogers in TV 

Fred, vogliamo 
pattinar con te 

l a J- v [.*-.*•»•, jur* - % fi*; 

Fred Astaira • Ginger Roger* 

Voglio danzar con te, il film in onda questa sera alle 21,30 sulla 
Rete I, è probabilmente il migliore che Fred Astaire e Ginger 
Rogers aboiano girato assieme. Eppure, c'è chi lo considera infe
riore sia a Cappello a cilindro, sia a Follie d'inverno (entrambi già 
visti in TV). Cerchiamo dunque dei motivi solidi per sostenere la 
nostra affermazione iniziale. 

In primo luogo, il musicista, decisamente il più grande tra gli 
autori newyorkesi che abbiano offerto a Hollywood i propri 
servìgi: George Gershwin, quello di Rapsodia in blu, Porgy and 
Besse e Un americano a Parigi. Voglio danzar con te non contie
ne temi celeberrimi come Night and day (in Cerco il mio amore) 
o Smoke gets in your eyes (la ascolterete in Roberta), ma possie
de una partitura musicale di livello, in generale, altissimo, estre
mamente equilibrata. .. • 

Secondo: a differenza di alcuni dei film già programmati, 
Voglio danzar con te non é'solò un musical con numeri bellissi
mi. ma anche una commedia sofisticata di rara efficacia. E forse : 
il film del ciclo in cui la trama funziona meglio, grazie non solo 
alle doti, anche di recitazione, dei due protagonisti, ma anche a 
due validissimi caratteristi come l'immancabile Edward Everett 
Horton (fedelissimo di Lubitsch), qui nel ruolo del manager di 
Fred, e lo spassoso Eric Blore, che rispetto ai precedenti Cerco il • 
mio amore e Coppello a cilindro è stato promosso di grado: là 
faceva il cameriere, qui è il direttore dell albergo. 
. Il film è spiritosissimo, contiene della gags assai godibili, e 

l'umorismo arricchisce di sé anche i due protagonisti, che del 
resto hanno sempre avuto la sapienza di non prendersi troppo sul 
serio. Già in Seguendo la flotta avrete visto un grazioso balletto 
umoristico, quello delle «prove», in cui Fred e Ginger fingevano 
di sbagliare, ed erano più perfetti che mai. In Voglio danzar con 
te ce n'è uno analogo, che si svolge, grossa novità per l'epoca, sui 
pattini! Su quei pattini oggi tanto di moda che, a vederlo adesso, 
il numero fa pensare aTxanadu (in cui Olivia Newton-John 
volteggiava sugli schettini, ma con molta meno grazia) o addirit

tura ad American Graffiti. Ed è un balletto notturno in Central 
Park, quasi un'anticipazione ironica di un celebre numero che 
Fred Astaire interpreterà, insieme a Cyd Charisse, nel famoso 
Spettacolo di varietà di Vincente Minnelli. 

La famosa coppia si esibisce anche in un numero iniziale a 
suon di tip-tap, e in un balletto conclusivo, famosissimo, in cui 
Fred danza con un intero stuolo di ballerine che portano la 
maschera di Ginger, e deve «smascherarle» ad una ad una per 
trovare quella vera. Fred ha anche un assolo memorabile, un 
balletto nella sala macchine del transatlantico in cui la musica di 
Gershwin si sposa con il ritmo dei pistoni, in un tip-tap incredi
bilmente trascinante. -••.-:-*.: . . • . - . ' 

Proprio in quest'ultimo numero, fate caso a come la macchina 
da presa segue Fred Astaire, mentre sale sulle scalette e volteg
gia lungo i macchinari II linguaggio registico d i Mark Sandrich 
(che non èi in grande «aùtóre»,"rna che eraTcomunqué~un' valido" 
specialista di commedie musicali) è nell'occasione assai raffina
to, sfrutta tutte quelle possibilità (gru, carrelli, panoramiche) che 
si credevano patrimonio del musical solo dagli anni 50 in poi, e 
che invece già il musical in bianco e nero degli anni 30 sapeva 
usare, quando era il caso. Notate, nel balletto finale di Voglio 
danzar con te, la gru che da un totale della sala scende a inqua
drare Fred e Gingers, in primo piano. Ricorda quasi la famosa 
gru di Notorious, da totale di un salone a dettaglio della chiave 
che Ingrid Bergman tiene in mano. Scoprissimo che Hitchcock 
era un appassionato del musical, sarebbe davvero divertente! 

Alberto Crespi 

• Per quanto riguarda gli altri programmi, vi segnaliamo gli 
argomenti di Tarn Tarn, settimanale del TG1 (Rete 1, ore 20,40): 
le novità sulle liquidazioni, un servizio dal Salvador e una squa
dra di calcio sulla cresta dell'onda, la Fiorentina. 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• TV1 

AGENDA CASA 
TELEGIORNALE 
UNA DONNA « cfi S*bìRa Aleramo, con Giuliana Da So, Ileana 
Ghione. ivo Garroni ( I V puntata) 
OGGI AL rAIUAMENTO 
OUAL t LA TUA T R « Ù - («V parta) 
OSE - LA VITA DEGÙ A N M A U - «La lepre» 
M O N A C H E DI StKMIT 
TO 1 - CRÒNACHE: NORD CHIAMA SUD - SUD CMAMA 

13.00 
1 * 3 0 
14.00 

14.30 
14.40 
10.00 
11.30 
1HO0 

1 * 3 0 TRE MPOTIE UN NIAGGR)Rl)OMO - «L'isola deserta» 
17.00 T O I - F L A S H 
17.05 DSUTTtSStMA CON LA TUA ANTENNA 
17.10 MARCO- Cartone animato 
17 .4 * THE JACKSON U V E - Cartono animato 
18.10 TUTTI P « UNO 
10.30 STAZIOUSCTO: PARLIAMO DELL'ACCESSO 
1SJO L'AffUNTANENTO - con Barbara Boncompegr» in «Tra per 

1*\4S ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

21.30 

1 2 4 0 
1 2 4 0 T A 2 
1 2 4 0 

TAM TAM - Attuati* culturale bel TG1 
VOGLIO DANZARE CON TE - Firn. Regia di George Steven*. 
con Fred Astaire. Ginger Rogers. Everett Horton 

OGGI AL PARLAMENTO 

pieve nera dee" Etna» 

• TV2 
Parlare al femminee 
tEDkCI 

ORMINO CON». - «Le 

14.00 «.POMERIGGIO ' 
14.30 R. PICCIOTTO - Regia di A. Negrin. con Michele Placido e 

Carlotta Bariili (3* puntata) 
15.25 OSE - LA STORIA DEU.'AUTOMO«RE - cGK anni 30» 
16.00 R.PRNIIOMICKEVROONEV-«Latte pari poveri»; «Apemaia». 

cartone animato 
1S.BS LA STORIA DI ROSSELLA O H A R A - «A tempo di musical. 

BibBoteca di Studu Uno» (1* puntata) 
17.45 T G 2 - F L A S H 
17.50 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 OGGI NB3HCN1A - ESSE - Settimanale data saluto 
18.50 I RE DELLA COLLINA - «La decana». regia di Jeffrey Hayden 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.40 PORTOBELLO - Condotto da Enzo Tortora 
21.55 MICROMEGA - «Fino aVuhjmo pensiero» (incontro con 1 fioso-

fo E. Severino) 
2 2 4 5 LA DOPPIA VITA DI HENRY PHYFE - «Operazione Phyfe», 

telefilm con Red Buttero a Fred Clark (11* episodk>) 
23.15 T G 2 - S T A N O T T E 
2 3 4 5 OSE - NOI SCONOSCIUTI HANDICAPPATI 

«SuHe spalle del gigante» (4* puntata) 

• TV3 
18.30 
17.50 
1840 

15.00 
15.35 
20.05 
2040 

2145 

5WTTO - «L'età di Cosimo de' Mede» 
QUEGLI A IUMAU DEGÙ fTAUAM - (6* puntata) 
L'ULTIMO AEREO PER VENEZIA - con Marina Marrattì. Nando 
Gazzolo. Massimo Girotti. Michele Malaspina. Regìa <f Daniele 
D'Anza (ultima puntata) 
T G 3 
RICORDO DI ALBERTO TALEGALU - '2* puntata) 

L'ARTE DELLA CIRAN5CA - 10- puntata) 
NMONIESE: «dL SOTEL» -di L. Pie* acqua, con 

Carlo Campanini. Gpo Farassino. Regia di Massimo Scagione 
LO SOjajONAZZO - di Dario Fo 

• RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno par 
giorno per chi guida: ora 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 
15.03. 17.03. 19.20, 21.03. 
22.30. 23.03 
GIORNALI RADIO: 6. 7, 8. 9. 10. 
11 .12 .13 ,14 . 17,19 GR1 Flash. 
23.10: 6.03 Almanacco del GR1; 
6.10-7.40-8.45 La combinazione 
musicale: 6.44 Ieri a) Parlamento; 
7.15 GR1 Lavoro: 9.02 Rad» an
ch'io: 11.10 Tutti frutti: 11.34 Co
smo 1999: 12.03 Via Asiago Ten
da: 13.35 Master: 14.28 La voce 
dai poeti: 15 Errepiuno; 16 • pagi-
none: 17.30 Musiche di Brahms: 
18.05 Comfjinaziane suono; 
1 8 4 0 Gtabeuotm. 19.10 Mondo 
motori: 19.30 RàdRwho jazz: 20 • 
doppi», d. M. Santa»; 20.30 U 
giostra: 21 Da Torino: stagione sin
fonica 1981-82. drenare e piani
sta Andar Faides 23.10 La telefo
nata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADfOt 6.05, 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. IO. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30, 
17.30, 18.30. 1 9 4 0 , 2 2 4 0 ; 6, 
6 . 0 6 . 6 4 5 , 7 . 0 5 , 8 1 giorni (al «ar

mine: sintesi dai programmi): 9 Da
niele Cortis, di A. Fogazzaro (a) ter
mine: i Ricchi e Poveri); 9.32-15 
Radndue 3131; 11.32 Le miVe 
canzoni: 12.10-14 Trasmissioni re-
gionaE; 12.48 Hit Parade: 13.41 
Sound-Track; 15.30 GR2 Econo
mia: 16.32 Sessantaminuti: 17.32 
«Le confessioni di un italiano», di I. 
Nievo (al termine: Le ore detta mu
sica): 18.45 N grò del ade; 19.50 
Speciale GR2 Cultura; 19.57 
Mass-music: 22-22.50 Città not
te: Freme; 22.20 Panorama parla
mentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 7.45. 
9.45, 11 . 11.50. 13.45. 15.15. 
.18.45.20.45:6 Ouotkftana radm-
* • : 6.55-8 30-11 I concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina: 10 
Noi, voi. taro dorma; 11.48 Succe
de in Itala: 12 Pomeriggio musica
le: 15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un 
certo dncorso; 17 Sparótre; 19 
Da Napoi: concerto dreno da Do
nato Renzetti, neR'intervaRo 
(19.40) I fervili t* Spaziotre; 21 

21.10 Tri-
ompoarlori U-

1981; 21.45 Spanerà opi
nione; 22.15 Baleno: 2 3 1 jazz. 

GII uffici del ministero per 
Il Turismo e lo Spettacolo 
hanno elaborato In questi 
giorni l dati definitivi Ine
renti la produzione cinema
tografica 1981. Le pellicole 
per le quali è stata presenta
ta 'denuncia d'Inizio lavora
zione* sono state 180; quelle 
revisionate dalle commissio
ni Incaricate di concedere 11 
visto di Ubera programma
zione 118. 

Sono due dati che necessi
tano, prima di essere valuta' 
ti, di alcuni chiarimenti. Ne
gli ultimi anni le 'denunce* 
sono state In parte Influen
zate da un fenomeno nuovo, 
legato alla produzione 'por
no*. Infatti, esse costituisco
no uno degli atti obbligatori 
per quei produttori che In
tendano accedere alle certifi
cazioni di 'nazionalità italia
na* e 'programmazione ob
bligatoria* nonché al relativi 
vantaggi, primo fra tutti la 
concessione di un 'aiuto* 
statale pari al 13% degli In
cassi ottenuti dal film du
rante l primi cinque anni di 
sfruttamento sul mercato 
nazionale. SI dà il caso che 
gli Impresari di film porno 
(circa una quindicina l'anno 
nelle ultime stagioni) prefe
riscano rinunciare a questi 
diritti e al relativi obblighi 
(certificazione di aver adem
piuto agli Impegni assicura
tivi e previdenziali, rispetto 
degli accordi sindacali per 
quanto concerne orari e nu
mero di lavoratori Impiega
ti...). 

Per queste ragioni la cifra 
delle *denunce* non rappre
senta più, come avveniva In 
passato, l'Intera produzione, 
ma tralascia una quindicina 
di Iniziative che, per quanto 
tecnicamente e cultural
mente squalificate, rappre
sentano pur sempre un a-
spetto del nostro cinema. In 
questo modo il dato inerente 
le 'revisioni* è più vicino alla 
realtà, in quanto si tratta di 
una cifnericavate da unpas-
sagglà obbligato a. cui deb
bono sottostare 'tutti* 1 film 
che entrano In circolazione 
in Italia. 

È proprio quest'ultimo in
dice a segnalarci una prima 
informazione: mentre negli 
anni passati la stragrande 
maggioranza delle *dcnun-
ce* si traducevano a fine an
no in 'film revisionati* (nel 
1977 solo 28 tìtoli su 169 ri
sultavano ancora In fase di 
lavorazione, nel 1978 erano 
65 su 193,53 su 209 nel 1979 e 
57 su 183 nel 1930), quest'an
no solo 58 film su 180 sono 
stati portati a termine. 

Ciò significa che l'Indu
stria cinematografica sta 
ansimando, ha rallentato il 
ritmo sin quasi ad Immobl-
lizzarsl, tira In lungo senza 
riuscire a concludere. Inoltre 
si tratta di una produzione 
che. complessivamente con
siderata, ha già subito un 
drastico ridimensionamen
to: contro le 252 denunce del 
1975, le 227 del 1976 o le 214 
del 1979, per citare gli anni 
più tcorposl», nel 1981 ne so
no state registrate solo 180, 
vero e proprio record negati
vo degli ultimi otto anni. An
cora maggiore il calo nel nu
mero dei titoli 'revisionati*; 
qui la caduta è superiore al 
cinquanta per cento passan
do dai 240 prodotti del 1974 
al 118 dello scorso anno. 

Un dato particolarmente 
preoccupan te viene, poi, dal
l'esame dei «costi medi* de
ducibili dal rapporto fra pre
ventivi d'Investimento e nu
mero del film. A fronte di 
una media di 511 milioni e 
642 mila lire del 1974 si arri
va a 673 milioni e 701 mila 
tire nel 1961 con una crescita 
apparente dei 32%. Crescita 
«apparente* in quanto i valo
ri monetari in cui sono e-
spresse le due cifre debbono 

depurati del tasso d' 

inflazione che percorre 11 pe
riodo, un tasso superiore al 
260%. Basta mettere In con
to questo dato per accorgersi 
che non di un aumento si 
tratta, bensì di una perdita 
secca di notevoli proporzio
ni. 

Se poi si tiene conto che 
tutte le voci di costo che tra
dizionalmente concorrono a 
formare 11 bilancio di un film 
hanno subito sostanziosi au
menti e che una crescita par
ticolarmente sensibile ha ca
ratterizzato Il costo del dena

ro, voce che da sempre rive
ste un ruolo di tutto rispetto 
nel quadro della produzione 
cinematografica, si com
prenderà quanto la crisi eco
nomica abbia Inciso anche 
sul livello qualitativo della 
nostra produzione. Un livello 
che mediamente appare as
sai lontano da quelle caratte
ristiche professionali e tecni
che che solo pochi anni or so
no costituivano ancora un 
vanto per il nostro cinema. 

Umberto Rossi 

...E in America la TV via cavo 
spara al cuore del cinematografo 
WASHINGTON — Il chiama americano ha scorto davanti a sé un 
baratro. Le previsioni per gli anni 8 0 sono nere: un terzo degli 
schermi delle sale cinematografiche chiuderà da qui à dieci anni. 
Il «cinema al cinema» non tira più, non interessa i giovani: sta 
per essera soppiantato dal «cinema a casa», quello via cavo. 
Vate a dire ad esempio che la Fox ha fatto un accordo con la CBS 
per un investimento di 130 miliardi di lira nelle TV-cavo, a tutto 
danno della... Fox stessa intesa come impero cinematografico. Il 
notevole cambiamento di rotta è sostenuto da una campagna 
pubblicitaria di dimensioni inusitate per il «cinema casalingo»: la 
condizione par accedere alla visione di un film stando comoda
mente seduti nella solita poltrona risulta assai inferiore a quella 
per un biglietto in una sala di prima visione. Una politica per il 
cinema nel cinema è però completamente assente, e nelle stes
se case di produzione I funzionari che si occupano di sale cine
matografiche cercando di tenere a galla la situazione non sanno 
cosa decidono i colleghi della porta accanto. 

INTERSTAMPA 
IL GIORNALE DI CUI 
TUTTI PARLANO 

Dal sommàrio di marzo: 

Si vende solo in abbonamento 
Tariffe: Ord L ìaOOO - Sost L. 20000 - Benem. L SttOOO 
Versamenti: con Vag|a postale, assegno bancario o CC Po
stale N° 54811005 intestato a Casa Editrice Napoleone - Via A. 
Chinotto, 16-00195 Roma. 

( J ^ \ f-.l>ITRICF RÓBKRTO NAPOLEONE 

COMUNE DI 
SANTARCANGELO DI ROMAGNA 

PROVINCIA DI FORLÌ 

A V V I S O 

H Comune e* Santarcangelo di Romagna bandisce un concorso di idee 
per la progettatone di tipologie edflure relative afta costruzione di alloggi di 
carattere economico e popolare nel P.E.E.P. 

Possono partecipare al concorso tutti I tecnici abStati «crini ai rispettivi 
orrSrà. -

fi Comune metterà a deposizione dei tacici interessati tutta la documen-
fazione e la cartografia necessaria. I progetti dovranno essere consegnati al 
Comune debitamente sigiati entro le ore t2 del 10 giugno 1982. 

Al progetto vincitore verrà assegnato un compenso di L. 3.000.000 
onnicomprensnro. Ai progetti segnalati verrà corrisposto un rimborso spese 
ci L. 500.000. 

Per ottenere copia del bando di concorso gS interessati dovranno rivol
gersi ala Segreteria Generale del Comune (Tal 0541/626173). 

Santarcangelo di R., 12 marzo 1982 

rL SINDACO 
(Zoffofi big. Giancarlo) 

CITTA DI SAN MARCO IN LAMIS 
PROVINCIA DI FOGGIA — UFFICIO TECNICO 

R. SINDACO RENDE NOTO 
Che * C o n s t o ConxMie con deMwj n. 584 del 6 febbraio 1382 ha adottato! 

piani parrcotjregtyan p « Li tocatta «Borgo Cetano». -
Gt atti sono «teeovtao presso la Segreteria Generato OH C o m n * per IO p o r » a 

Ijr itola «tot 6.3 82 I t o a 2 0 grami t u o t t s m a tale Osta possono essere presentate 
o p p o s w i i l» procreivi deo> immoto* compresi nel piano ed ossoanoni da parte 
dicnunoue- ~ 

S Marco « lama. • 5 3 82 
•.SINDACO 

Prof. GwMpp* Soccjot 

Fernet 
Digerire è vi vere 


